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Scompare un valoroso dirigente I Scaricabarile di responsabilità per i numerosi casi di infezione nell'istituto religioso di Ostia 

Oggi a Viterbo 
i funerali di 

Gualtiero Sarti 
La cerimonia elle 15,30 da piazza del Sa
crario - La figura dell'amministratore e del
l'uomo politico commemorata alla Pisana 

Parla il medico: «Da noi è tutto pulito, 
hanno preso l'epatite nelle baracche» 

La causa del contagio sarebbero — secondo il sanitario — le pozzanghere dove giocano i bambini - Clima di al
larme nella scuola elementare davanti al convitto di suore - Nuova Ostia è davvero il quartiere di un tempo? 
Dai '76 via i borghetti, case nuove e strade decenti - Controlli sanitari anche alla « Giovanni Amendola » 

Ore d'angoscia in casa del famoso sarto 
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Nessun segnale 
dai rapitori 

della Piattelli 
I banditi hanno rischiato di rimanere in
trappolati sulla rampa del garage al mo
mento della fuga - Le indagini proseguono 

Ieri sono stati decine e decine l compagni, gli amici. 
gli esponenti politici, gli uomini delle « sue » campagne 
che gli hanno reso omaggio. Oggi gli saranno ancora vicini. 
assieme a tanti nitri, per l'ultimo saluto. I funerali del 
compagno Gualtiero Sarti, morto giovedì sera in un inci
dente stradale, si svolgeranno questo pomeriggio a Viterbo. 
La cerimonia partirà da piazza del Sacrario, alle 15.30. 
Sarà il compagno Maurizio Ferrara, segretario regionale 
del PCI, a pronunciare l'orazione funebre. 

La commozione, il dolore per la scomparsa di un tenace 
dirigente comunista, dì un militante in cui grandi doti 
umane si accompagnavano ad un ncn comune intuito 
politico, erano evidenti nel silenzio e nello stupore di 
quanti ieri si sono recati prima all'ospedale di Montefia-
scone e poi alla camera araente allestita presso la Federa
zione di Viterbo per testimoniare la riconoscenza dell'intero 
movimento operaio e contadino del Lazio al compagno di 
tante comuni battaglie. 

« La carica di umanità, la passione politica e civile — 
ha detto, visibilmente turbato, il compagno Sposetti, presi
dente della Provincia — facevano di lui uno dei più stimati 
dirigenti e amministratori comunisti ». 

Ieri mattina alla Pisana, nell'aula che fin dalla prima 
legislatura regionale lo vide tra i protagonisti, c'era un 
mazzo di garofani rossi. La seduta dell'assemblea è stata 
bieve, commossa. A ricordarlo è stato per primo il presi
dente del consiglio regionale, Mechelli. poi via via i rappre
sentanti di tutti i gruppi. Hanno ricordato l'amministratore, 
il politico, il suo infaticabile impegno anche umano in 
difesa dei più deboli, dei più poveri. Il capogruppo del PCI, 
Borgna, ha detto: «Come dirigente di massa e sindacale 
Gualtiero Sarti è stato un vero capopopolo. I comunisti 
perdono con lui uno degli esponenti più validi e generosi ». 

Immenso è lo sgomento. \ 
C'è quasi un rifiuto a pren
dere atto della realtà. Gual
tiero Sarti, con la sua spon
tanea modestia, con la sua 
umana saggezza, rappresen
tava un punto di riferimento 
per tutto il partito. Era pro
fondamente amato legato, da 
antiche e durissime lotte, ai 
lavoratori viterbesi. Sapeva 
parlare loro con semplicità, 
ma con grande efficacia, e lo 
stimavano perchè non si era 
mai tirato indietro, perchè 
sentivano che era davvero u-
no di loro. 

Non amava raccontare la 
sua vita. Eppure è piena di 
insegnamenti. Da quando. 
ancora bracciante, partiva a 
piedi dalla sua Onano per 
andare a lavorare in Ma
remma; da quando già diri
gente sindacate dormiva net 
pagliai e nelle stolte. Non è 
possibile comprendere la sto
ria del movimento progres- i 
sista, del perchè sia cosi ro
busto in questa parte dell'Ai- I 
to Lazio, se non si conoscono l 
la vita e l'opera di uomini i 
come Sarti. \ 

Anche nelle istituzioni, do- j 
ve ha ricoperto incarichi dt 
rilievo, ha portato quella sua 
innata caratteristica di con
cretezza. 

Si era iscritto al partito 
giovanissimo, non appena ri
tornato dal servizio militare 
nel 1948, divenendo ben pre
sto dirigente della sezione. 
Fu tra i giovani più attivi 
nette prime lotte bracciantili 
per la terra e per nuovi 
contratti di lavoro. Acquisto 
rapidamente notorietà m tut
ta la zona e fu alla testa 
dell'ampio e combattivo mo
vimento contadino che si svi
luppò nel dopoguerra. 

Nel partito ha percorso le 
tappe di un autcnt'co prole
tario: da dirigente di sezione 
a segretario di federazione. E 

cosi nel movimento sindaca
le: da capoterra a segretario 
provinciale della Federbrac-
cianti prima, e. della Feder-
mezzadri poi, per essere in
fine chiamato a presiedere 
l'Alleanza dei contadini. 

Anni di lotta assai aspri 
segnati, anche per lui, da 
denunce e processi a non fi
nire. Negli incarichi pubblici 
fu sindaco di Latera, consi
gliere comunale e provincia
le. Nella prima giunta di si
nistra della regione Lazio è 
stato assessore all'agricoltu
ra. Da due anni ricopriva 
l'incarico di vicepresidente 
del consiglio regionale. Nep
pure questo delicato mandato 
ha impedito a Sarti di conti
nuare la sua attività tra i 
lavoratori: la tragica morte 
lo ha infatti sorpreso sulla 
via del ritorno da una riu
nione di partito. 

Mentre scrivo sono presen
ti i compagni del suo paese 
natale. Contadini dall'aspetto 
duro segnato dalla fatica. 
Hanno gli occhi pieni di la
crime e sembrano smarriti. 
Vogliono dedicargli la sezio
ne e una via ad Onano. £* la 
prova più significativa di 
come la vita di Sarti non sia 
stata spesa invano. 

I comunisti viterbesi inchi
nano le loro bandiere, si 
stringono attorno alla fami
glia così ingiustamente colpi
ta. Lo ricordano come valo
roso dirigente di partito, 
come combattente di tutte le 
lotte per il progresso dei la
voratori. lo indicano come 
indimenticabile esempio a 
quanti credono che sia pos
sibile costruire una società 
diversa. Il PCI del Lazio 
perde uno dei suoi dirigenti 
migliori. Sta a noi tutti con
tinuarne l'opera con la stessa 
tenacia 

Oreste Massolo 

Un edificio vecchiotto, un 
giardinetto tenuto con cu
ra e una semplice targa in 
marmo bianco che sì intrav-
vede appena dietro il co
lonnato: è il S. Maria Im
macolata, l'istituto religio
so in via Duca di Genova 
a Ostia, dove da novembre 
si sono verificati numerosi 
casi di epatite virale. C'è 
chi dice nove, chi dice 11, 
ma stabilire un numero esat
to quando si parla di ma
lattia infettiva è sempre dif
ficile. 

Di certo però sì sa che 1 
bambini ricoverati allo Spal
lanzani colpiti dalla malat
tia provengono tutti da 
Ostia e frequentano l'isti
tuto delle « Immacolatine » 
tcosì la gente del quartie
re chiama le suore che ge
stiscono il convitto). 

Ad aprire la porta è una 
religiosa che molto gentil
mente ci invita ad entrare. 
Ma quando capisce che si 
tratta dell'epatite, la cosa 
cambia un po' aspetto, e 
continua a ripetere «non 
so». Non c'è la madre supe
riore, è andata a fare spese 
a Roma, ritornerà in serata 
— spiega — meglio parlare 
con il medico dell'istituto. 
Il Dott. Mazza arriva dopo 
una mezz'ora. 

« L'ultimo caso si è veri
ficato circa un mese fa, ma 
non è detto che sia finita 
perché il periodo di incuba
zione è molto lungo. L'epa
tite è una malattia che si 
diffonde per contatto diretto 
o per contagio alimentare ». 

« Si, è vero — dice anco
ra — tutti i bambini ospitati 
dall'istituto mangiano nel 
convitto, ma è da escludere 
che qualcosa non funzioni 
nella cucina dell'istituto: per 
quanto posso garantire io che 
da molto tempo seguo la sa
lute dei piccoli ospiti ». 

I piccoli ospiti delle « Im
macolatine » sono più di due
cento: alcuni usufruiscono 
del convitto altri invece si 
trattengono nell'istituto fino 
alle 4 e mezzo del pomerig
gio. ora in cui vengono i ge
nitori per riportarseli a casa. 

Molti — dice il dott. Maz
za — vivono ancora nelle ba

racche, nitri nelle palazzine 
di Nuova Ostia. Quando tor
nano a casa giocano per la 
strada, sguazzano nelle poz
zanghere, tra l'acqua che ri
stagna. Non è da escludere 
che il focolaio venga pro
prio da lì. 

Per la tranquillità di tutti 
abbiamo ordinato le analisi 
anche per il personale del
l'istituto, addetto alla confe
zione del cibo, per verifica
re se l'infezione è stata dif
fusa da qualche portatore sa
no. I risultati si sapranno 
tra breve. Nel frattempo, per 
rinforzare le difese fisiologi
che dei bambini, abbiamo 
somministrato le gammaglo
buline ». 

Anche al « Giovanni Amen
dola », la scuola elementare 
che si trova proprio davanti 
al convitto, sono iniziate per 
i bambini tutte le analisi ne
cessarie. Centottanta ragaz
zini delle « Immacolatine » 
frequentano reeolarmente le 
lezioni e si teme che l'infe
zione possa diffondersi. 

Tra gli inseganti e i geni
tori della scuola si è crea
to allarme: le poche notizie 
che vengono dalla scuola pri
vata non contribuiscono al 
clima di serenità. 

Anche per le strade di Nuo
va Ostia si parla dell'epati
te. Si è saputo qualcosa dai 
giornali 

E' il classico quartiere dor
mitorio. dove vive gente che 
lavora dalla mattina alla se
ra. Tutti operai, con fami
glie numerose. In via del 
Sommergibile c'è una scuola 
elementare, ma ha ì doppi 
turni e non c'è refezione. Per 
questo affidare i bambini al
le suore per molti è la solu
zione più semplice: gli dan
no da mangiare e li portano 
a scuola. 

« Però a Nuova Ostia — di
cono alcuni genitori — non 
c'è stato finora nessun caso 
di epatite, perché 11 quartie
re dal '76 ha cambiato fac
cia. Sono spariti i borghetti, 
e distrutte le baracche e con
cesse le nuove case. Adesso 
ci sono -strade decenti, an
che pulite. Perché allora la 
malattia dovrebbe nascere 
proprio qui? ». 

I ragazzini, a Nuova Ostia, giocano nelle pozzanghere 

Ferito a revolverate 
in un locale notturno 

• Un giovane di 22 anni. Roberto Di Luvio 
è stato ferito a colpi di pistola durante una 
rissa nei pressi di un locale notturno in via 
della Meloria, nel quartiere Trionfale. 

Il giovane è stato accompagnato da alcuni 
passanti all'ospedale Santo Spinto. Ha due 
ferite, una ad un fianco, l'altra alla coscia. 
Si ignorano, fino a quésto momento, i motivi 
della rissa, avvenuta intorno alfa mezzanotte.' 
La polizia ha avviato le indagini per stabilire 

' chi ha sparato. 

Scomparse due ragazze 
di quattordici anni 

ROMA — Due quattordicenni. Paola Rossi. 
e Vincenza Quini, uscite stamani di casa 
per recarsi a scuola, non hanno fatto ritorno 
alle loro abitazioni. La denuncia della loro 
scomparsa è stata fatta dai genitori al com
missariato Salario. I parenti non escludono 
che le due giovani possano essere rimaste 
vittime di qualche incidente. Il direttore 
dell'istituto Alfieri, dove studiano, ha detto 
che le ragazze non sono andate a scuola. 
Paola Rossi è alta 1 metro e 55. bionda. 
indossa jeans e giaccone celeste: l'altra è 
castana, di poco più alta e veste con jeans 
e giubbotto scuri. 

Hanno rischiato di rimane
re intrappoiati in londo alla 
rampa del garage i tre rapi
tori che l'alti a sera in via 
Sansovino, nella zona di via
le Tiziano, hanno sequcstiato 
Barbara Piattelli, la tiglia del 
« re » della moda maschile. 
La grossa vettura blu (imse 
una Lancia Beta) sulla quale. 
hanno caricato la giovane 
donna si è trovata in auiicol-
tà nel compiere la manovra 
di uscita dalla rimessa. Il 
bandito che era al volante ha 
dovuto perdere momenti pre
ziosi in frenetiche accelerate 
« frenate in retromarcia pri
ma di poter imboccare il 
passaggio verso il sovrastan
te viale Tiziano. Secondo la 
uolizia, sarebbe bastato che 
un inquilino dello stabile 
avesse imboccato propuo in 
quei momenti la rampa nei 
senso contrario, per costrin
gere i rapitori ad abbanao-
nare l'impresa e scappare a 
piedi. Ma la fortuna li ha as
sestiti. htmenc- in questa la-
se, e hanno potuto, così, al
lontanarsi indistuibati. 

Fino al tardo pomeriggio 
di ieri la polizia non aveva 
ancora ritrovato la vettura 
usata per il raplm.-nto d.tlla 
quale, per altro esistono pre
carie indicazioni. In casti 
Piattelli, intanto, è trascor
sa la prima notte d'angoscia. 
Tutta la ramisiìa s'è raccol
ta nell'estenuante attesa di 
una prima telefonata 

Nel frattempo la squadra 
mobile ha cominciate il lavo 
ro di indagine. Difficile, dif
ficilissimo, specialmente — 
come sempre accade in que
sti casi — gli elementi 
di partenza sono così labi
li e frammentari. Il dot
tor Luigi De Sena, vice 
responsabile della squadra 
mobile, ha intanto effettuato 
con 1 suol uomini tin stretto 
contatto con il sostituto oro 
curatore della Repubblica 
Giorgio Santacroce) alcune 
perquisizioni e controlli in 
ambienti legati alla malavita 
organizzata. Ma finora nes
sun fatto nuovo e consisten
te è sopraggiunto in aiuto 

^ Il sopralluogo del funziona
ri della squadra mobile e del 
magistrato sul luogo del ra
pimento è servito comunque 

a ricostruire nel minimi det 
tagli le fasi del sequestro 
Bit roani Puntelli è stata rapi 
ta alle 20.20 dt giovedì. Ma 
va rincasando con la madre, 
Vittoria Gitani, a nomo di 
uiui Mini Morris. Le due don
ne erano uscite dal loro nego 
zio di via Condotti intorno 
alle 19. ed erano andate alla 
Standa di via del Corso pei 
fare alcune compere. Da 
piazza S. Silvestro, dove ave 
vano parcheggiato la macchi 
na, si erano poi dirette ver
so casa. Alla guida della 
« Mini » c'era proprio Barba 
ra. La giovane è scesa dalla 
vettura davanti al cancello 
dei garage cne sta In fondo 
ulla rampa e ha cominciato a 
.scaricare i pacchi. Alle sue 
spalle, a questo punto, sono 
sbucati da un angolo buio tre 
uomini incappucciati e arma 
ti. In due hanno immobiliz
zato la giovane, premendole 
sul viso un batuffolo d'ovatta 
imbevuto col cloroformio; 
l'altro ha puntato la pistola 
alla tempia di Vittoria Clto-
ni. dicendo: « Sta zitta e non 
avvertire la polizia, se tieni 
alla vita di tua figlia: prepa
rate 1 soldi per il riscatto. 
che ci faremo sentire pre
sto». 

La madre di Barbara ter
rorizzata, non ha neanche 
avuto l i forza per reagire né 
per dire una parola. Quei 
tre le hanno portato via la fi
glia sotto gli occhi. L'allar
me è stato dato dalla donna, 
subito dopo, dalla casa del 
portiere. Più tardi ai funzio
nari di polizia. Vittoria Cito-
nl. ha raccontato un altro 
particolare. « Quando Barba
ra è scesa — ha detto — 
mi sono accorta che alla no
stra destra c'era una mac
china scura e molto' grande. 
con un uomo seduto dentro al 
posto di guida. Lo so — ha 
aggiunto — forse avrei dovuto 
annotare il numero di targa 
Ma come facevo a immagi
nare... » 

Sul luogo del rapimento gli 
agenti di polizia hanno poi 
trovato un orecchino di Bar
bara Piattelli. Lo deve aver 
perso nel momento in cui ha 
cercato di divincolarsi dalla 
morsa dei due banditi che la 
stavano narcotizzando. 

Fra aumenti di prezzo e sospetti di sofisticazioni preoccupazione per due alimenti fondamentali 

Insomma, che c'è nella busta di latte? 
Dopo la decisione di bloccare il prodotto a 495 lire e di svolgere indagini sulla qualità delle con
fezioni importate molti dubbi dei consumatori - Certa solo la provenienza di quello della Centrale 

Alcune « originali » dichiarazioni di Corazzi 

«Il sindaco è troppo 
attivo »: ai d.c. non piace 

A. C. E. A. 
SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavon di manutenzione alla Sottosta
zione di Lunghezza. \errà sospesa l'erogazione di ener
gia elettrica domenica 13 gennaio dalle ore 11 alle ore 16 
nelle seguenti zone. 

Lunghezza - Lunghezzina - parte di Via Fosso del
l'Osa - Colle Fiorito - Via della tenuta del Ca
valiere - Setteville - Ponte di Nona - parte di 
Via di Salone - Tenuta di Salone - Breda - Via 
Due Torri - Torre Gaia - Torrenova - Giardinetti 
• Carcaricola. 

A causa del fermo dslle stazioni di pompaggio, po
tranno verzicarsi abbissamenti della pressione nella 
rete idrica dei seguenti rioni: 

Monti - Trevi - Colonna - Campo Marzio - Regola 
- S. Eustachio - Pigna. 

® Unità vacanze U 
ROMA 
Via dai Taurini 19 
Tal. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

Ho letto con una sorpresa 
francamente un po' divertita 
le dichiarazioni del segretario 
romano della DC Corazzi, ri
portate dal quotidiano «Il 
Tempo», riguardanti i cosid
detti « metodi autoritari » del 
sindaco Petroselli. 

A parte il tentativo, peral
tro un po' rozzo, di inserirsi 
in una vicenda strumental
mente utilizzata da una parte 
della stampa e ormai chiusa 
col ritiro delle dimissioni del 
compagno Severi e la a re
ciproca soddisfazione » di
chiarata dopo l'incontro con 
Petroselli. colpiscono e vanno 
sottolineate le singolari e 
imbarazzate argomentazioni 
di Corazzi. 

Dopo aver detto che la DC 
riteneva che l'elezione di 
Petroselli « potesse imporre 
un maggior impulso all'attivi
tà capitolina > (tardivo quan
to singolare riconoscimento 
di cui siamo grati a Corazzi. 
se si pensa alle dichiarazioni 
e alle posizioni espresse solo 
qualche mese fai. Corazzi 
aggiunge: « un attivismo en
comiabile ». Poi dice: a alla 
prova dei fatti, però, c'è sta
to un eccesso ». Cioè un ec
cesso di a impulso all'attività 
capitolina » 

Insomma questo sindaco è 
troppo attiro, secondo la DC, 
fa troppe cose. 

Un po' di impulso va bene. 
ma dove si vuole arrivare? 
Sposta i funzionari, si occu
pa della metropolitana, dà il 
via alla riforma sanitaria, as
sume impegni per lo svilup
po dell'edilizia e il risana
mento di Roma mettendo 
d'accordo sindacati, coopera
tive e imprenditori, ecc. E" 
troppo. Sia chiaro: « non ci 
lasciamo intimidire né accet
tiamo decisioni "unilaterali"* 
dice l'ineffabile Corazzi. In
somma la DC è preoccupata. 

Anche perche, sia chiaro, 
non c'è solo il sindaco ad 
impegnarsi, ma il vice-sinda
co e tutta una giunta, soste
nuta dall'intera maggioranza, 
che lavora nell'interesse della 
città. Altro che «decisioni u-
nilaterali ». 

Il problema, a me sembra, 
è che la DC st ostina a con
cepire l'inteia Istituzionale 
non come garanzia e impulso 

da parte di tutti perchè si 
facciano te cose di cui Roma 
ha bisogno, ma come mezzo 
per tentare di frenare, im
pacciare l'iniziativa della 
giunta e della maggioranza, 
magari per cercare di fare 
ancora prevalere interessi di 
parte sugli interessi di tutti. 
« II PCI vuole arrivare ad u-
na nuova gestione di alterna
tiva di sinistra», dice Coraz
zi. Siamo seri: il PCI. te ai-
ire forze della maggioranza 
ciascuna con il proprio auto
nomo e peculiare contributo 
vogliono che si facciano le 
cose di cui c'è bisogno, pre
sto e bene, vogliono che il 
sindaco e la giunta si impe
gnino. che la città sia gover
nata con autorevolezza 

Questa è la sfida che non 
noi ma la città, la sua crisi, i 
bisogni della gente e dei la
voratori lanciano alle forze 
politiche. Noi, la maggioran
za. la giunta, ciascuno per la 
sua parte, abbiamo non oggi 
deciso di raccoglierla e di o-
perare con coerente rigore 
ed energia, a Roma, nella re
gione e nel Paese. 

Dalle nervose dichiarazioni 
di Corazzi, invece, mi pare st 
confermi il nostro giudizio 
che la DC non è all'altezza di 
questa sftda, perchè non ha 
ancora e con coerenza deciso 
di impegnarsi sulla strada 
del risanamento e del rinno
vamento di Roma e continua 
a tentare di contrastarlo. 
cercando di difendere inte
ressi di parte e posizioni di 
potere. 

E allora è bene che questa 
Giunta, sostenuta da questa 
maggioranza e dal consenso 
dei cittadini continui a lungo 
a lavorare a vantaggio di tut
ta la città, e che la DC ma
turi nel frattempo le decisio
ni sulla propria identità e sul 
proprio stesso destino re
stando airopposizione. 

E comunque, alla fine, a 
decidere ed a giudicare non 
saremo né noi né la DC e 
tanto meno Corazzi: saranno 
i romani, tutti t romani e. ne 
siamo certi, sapranno tarlo 
con Tintelliaenza. Toggettività 
e la passione di cui sono ca
paci 

Sandro Morelli 

Che latte arriva sulle no
stre tavole? E' vero che sono 
le mucche tedesche a fornire 
ai romani il prezioso alimen
to? E attraverso quali e 
quanti impianti passa prima 
di giungere nei nostri cap 
Puccini? Dopo il colpo di sce
na dell'altro giorno al Comi
tato provinciale prezzi, e le 
polemiche e le accuse che so 
no seguite, si sono moltipll
cati soprattutto i dubbi e gli 
interrogativi 

Si è ormai insinuato il so
spetto che dentro la busta 
del latte possa esserci un 
prodotto che è passato due 
o tre volte per la pastorizza-
zione. o che quello che è con
trabbandato per latte fresco 
sia solo un cucchiaio di pol
vere. nata in un lontano pae
se straniero, diluita nell'ac
qua necessaria. Insomma 
qualcosa che con il latte fre-
v o della campagna laziale. 
come magari è scritto sugli 
involucri, "ha a che fare b*»n 
poco 

A fare un po' d: chiarezza 
sull'argomento è stato, per il 
momento, Aloisi, il presidente 
della Centrale di Roma. « Pos
siamo assicurare — ha detto 
— che le modeste quantità di 
prodotto che non viene dai 
produttori del Lazio snno ga
rantite sotto il profilo ieienl-
co e nutritivo». 

Il presidente della Centrale 

di Roma ha anche fornito 
una carta di identità com
pleta sul latte passato negli 
impianti della capitale nel 
19. Sui 151 milioni 707 mila 
litri acquistati dalla munici
palizzata. 133 milioni 173 mi
la litri sono stati prodotti 
nella nostra regione. 16 mi
lioni 578 mila sono stati ac
quistati da altre regioni ita
liane, un milione 956 mila 
sono stati importati dalia 
Germana. 

« Ma soltanto — ha spie
gato Aloisi -- perche di lat
te. sul mercato laziale, non è 
proprio possibile trovarne, n 
alcuni periodi dell'anno». Se 
tutto è chiaro per l'azienda 
municipalizzata, non è la stes
sa cosa per le centrali priva
te. Secondo alcuni, queste a 
«lentìe importano oltre il 50 
per cento del latte che lavo
rano. a un prezzo più basso. 
e senza molti controlli. Ri
schia di arrivare al consuma
tore un prodotto che. nella 
migliore delle ipotesi, di lattp 
conserva solo l'aspetto, e ma
gari anche le componenti 
chimiche essenziali, ma che 
ne ha passate di tutti i co
lori — r di tutte le tempera
ture — Tra pastorizzazioni e 
trasferimenti successivi. 

E* proprio sulla provenien
za oel prodotto e sulla sua 
qualità che si sono scatena
te. l'altro giorno al Comita

to prezzi, discussioni e pole
miche. in occasione della de
finizione del nuovo prezzo al 
pubblico. Le centrali private 
avevano chiesto un aumento 
di circa 25 lire al litro chp 
avrebbe portato a 520 il prez
zo ai consumatori. 

« Ma — hanno protestato le 
organizzazioni degli esercenti. 
e a loro nome Alberto Pica, 
dirìgente delle Associazioni 
latterie di Roma e provincia 
— è proprio vero che voi cen
trali spendete tanto per rifor
nirvi di latte? Volete scari
care sui consumatori, e an
che sugli esercenti, che. dell' 
eventuale aumento benefice
rebbero pochissimo, i costi. 
come se tutto il latte prove
nisse da Roma. Prima di au
mentare — ha chiesto Pica — 
vogliamo vederci chiaro, e sa
pere da dove viene il vostro 
latte, e quanto effettivamen
te Io pagate». 

Così era stato chiesto alla 
commissione consultiva prez
zi di fare accertamenti. Si è 
deciso di mobilitare il MAS 
il nucleo antisofisticazioni dei 
carabinieri, il laboratorio di 
igiene e profilassi. Comuni. 
uffici di igiene. Sono stati 
chiesti controlli sulle autobot
ti che paesano le frontiere. 
Il Comitato prezzi ha già in
viato alla Procura delia Re
pubblica le prime indagini ef
fettuate. 

- ! 

Secondo i fornai 
tutti vogliono 
il «rosettone» 

A Roma oggi è di moda il «rosettone». Ma non è un 
capriccio dei consumatori o un suggerimento dettato da 
considerazióni dietetiche o di prezzo. Sono stati panifica
tori e fornai a fare trovare sui loro banchi questo nuovo 
formato di pane, pezzi che pesano da 70 a 90 grammi. Una 
manovra diversiva, insomma, che cerca di approfittare an
cora una volta della confusione nata dopo che il prezzo 
del pane da amministrato è diventato solo «sorvegliato» 
dai comitati prezzi. 

E' proprio per discutere del « rosettone » e di altri tipi 
di pane, nonché della posizione assunta dai panificatori. 
che il presidente del comitato provinciale prezzi Mancini 
ha chiesto con un telegramma un incontro urgente all'as
sessore all'Annona del Comune di Roma. Silvano Costi. 

Il venti gennaio prossimo, intanto, si dovrà discutere il 
ricorso al Tar sul prezzo del pane. Il Comitato prezzi si 
oppose, nel mese scorso, al nuovo listino e agli aumenti 
presentati dai panificatori, come è previsto dalle nuove 
norme. E i panificatori hanno risposto cambiando la pez
zatura del pane. Così è nato il «rosettone». che è diven 
tato il più comprato dai romani, si sono spostate le carte 
in tavola e le autorità competenti sono ora costrette a 
prendere atto delle cambiate abitudini dei romani. Si do
vranno perciò ridiscutere prezzi e pezzature: il tentativo 
naturalmente è quello di fare alzare ancora i prezzi. 

Intanto dieci forni della provincia sono sotto inchiesta. 
Il dottor Federico, pretore di Palestrina ha emesso altret 
tante comunicazioni giudiziarie per i titolari. Come a Roma 
avviene per la a ciriola», spesso introvabile, nella zona 
diventa sempre più difficile comprare il pane « casareccio ». 
che è anche quello che costa di meno. La gente cosi è 
costretta a comprare la « rosetta ». Ma in base a una sen
tenza della Corte di Cassazione, quando il fornaio è sprov
visto di pane a prezzo calmierato, dovrebbe dare, allo 
stesso prezzo, il tipo superiore-

Queste almeno sono le norme in vigore in alcune pro
vince. come Macerata. Torino e Siracusa. Le pene previste 
per chi non produce il pane «casareccio», vanno da tre 
anni di reclusione, all'interdizione dall'attività commerciale 
e una multa da 1 a 50 milioni. 

Cisl e Uil di via De Lollis proseguono la loro agitazione corporativa 

Trattativa risolta, mensa sempre chiusa 
I lavoratori hanno ottenuto liquidazione, una tantum, e decorrenza dell'inquadramento nei ruoli generali 
Ma evidentemente hanno « nostalgia » dei privilegi ottenuti con la vecchia gestione clientelare 

Nienti pasti, nemmeno ie
ri, per gli studenti universi
tari. «Mensa selvaggia» ha 
ottenuto dall'Opera universi
taria quanto era possibile 
concedere, e cioè molti mi
lioni di « liquidazioni » ri
chieste dai lavoratori dopo il 
passaggio dell'Opera dalla ge
stione clientelare (esclusiva
mente democristiana) a quel
la della Regione, E* stata 
inoltre erogata runa tantum 
richiesta ed annunciata la 
decorrenza dell'inquadramen
to nei ruoli generali. Tutto 
concordato con le organiz
zazioni sindacali Ma per 
« mensa selvaggia » non è 
sufficiente. Vediamo perché. 

; L'Opera universitaria — co-
| me stabilito anche da un 
1 noto telegramma del mini

stero — ha abolito al
cune « gratifiche ». una spe
cie di assegno «ad perso-
nam» istituito durante la ge
stione clientelare democristia
na. Ebbene, a «mensa sel
vaggia » questo fatto non è 
andato giù. Rinunciare ai 
privilegi dà a^mpre fasti
dio. 

Ieri, verso le dodici e mez
zo. gli studenti si aono tro
vati così di fronte al ripetu
to improvviso sciopero dt 
questi lavoratori. Esaspera
ti. sono subito andati nella 
vicina sede dell'Opera, oc

cupando l'ufficio del Presi
dente Perugini. Chiedevano 
giustamente delle spiegazioni 
e Perugini le ha fornite dif
fusamente. chiarendo che la 
vertenza era stata risolta 
positivamente. 

A questo punto gli studen
ti sono ritornati a parlare 
con quelli di « mensa selvag
gia ». Non c'è voluto molto 
per capire che la loro lotta 
era diventata ormai solo una 
mera questione « corporati
va». Che, cioè, non c'erano 
più motivi per mantenere 
una agitazione che si protrae 
da oltre sessanta giorni 

Perugini e l'assessore regio
nale Cancrini hanno, in se

rata, spiegato ulteriormente 
che cosa è realmente suc
cesso. In una conferenza 
stampa hanno detto che si 
tratta di uno sciopero « in 
cui non esiste la materia del 
contendere, di cui non si co
noscono i motivi del conflit
to». 

La sola DC. attraverso il 
« Popolo ». ha soffiato sul 
fuoco di una agitazione dal 
sapore nettamente corporati
vo. Per oggi l'Opera assicura 
di fare ogni sforzo per sod
disfare le esigenze dei gio
vani. ricorrendo anche a mi
sure straordinarie, di emer
genza. 

Ma nei prossimi giorni, co
sa succederà se la situazione 

non si sblocca? A che cosa 
mirano realmente queste agi
tazioni? L'unica ipotesi, di 

i fronte ad un comportamento 
tanto irresponsabile, (che le 
stesse organizzazioni a livel
lo nazionale codannano espli
citamente) è di impedire la 
attività difficile di risana
mento. Si vogliono bloccare 
quei programmi di rinnova
mento già decisi, come ad 
esempio la messa in funzio
ne stabile della mensa di Eco 
nomia e Commercio, la rea
lizzazione di quella di Ir.ge 
gneria e la ristrutturazione 
di quella di via De Lollis, la 
costruzione della nuova Casa 
dello studente e allO.steria 
del Curato. 


